
SALÒ. «Uomini, prima di tutto,
e poi calciatori». È un concetto
che Aimo Diana ha ripetuto
più volte nelle interviste dopo
la vittoria per 5-1 a Bergamo
con l’AlbinoLeffe. L’esordio
che più bello non si può sulla
panchina della FeralpiSalò.

L’aveva detto alla vigilia,
l’ha ripetuto dopo la cinquina.
«Ho lavorato più sull’aspetto
mentale che sul versantetecni-
co e tattico». Era una delle cose
di cui i leoni del Garda aveva-
no bisogno. Si stavano spe-
gnendo. Domenica sembrava-
no rinati. L’efficacia della cu-
ra-Diana è tutta da testare. C’è
tempo. Ma i segnali sono posi-
tivi.

Parole. Partiamo proprio da
qui, dall’aspetto mentale dei
verdeblù, e da come se ne è oc-
cupato Diana in tre momenti.
Prima della partita, nell’inter-

vallo (AlbinoLeffe-FeralpiSalò
0-3) e dopo il triplice fischio.

«Prima del match - racconta
Diana - ho cercato di dare sere-
nitàai miei ragazzi. Ho ricorda-
to loro che si trattava pur sem-
predi una partitadi calcio.Cer-
to, importante, con un sacco
di cose legate al risultato. Ma
pur sempre una partita di cal-
cio. Poi mi sono limitato a ri-
cordare quelle due-tre idee tat-
tiche che avevamo preparato
nei pochi giorni in cui abbia-
mo lavorato assieme».

Negli spogliatoi, nell’inter-

vallo, quando le cose stavano
già andando molto bene, Dia-
na ha cambiato tattica. «Ho
parlato ancora alla squadra -
racconta l’allenatore -. Ho ri-
cordato ai ragazzi che la setti-
manaappena trascorsa era sta-
ta particolarmente difficile.
Ho chiesto loro di non rovina-
re quanto fatto fino a quel mo-
mento con un brutto secondo
tempo. Ho chiesto di non con-
cedere spazio all’eventuale
tentativo di rimonta dell’Albi-
noLeffe».

A fine match nessuna paro-
la. «Soltanto un urlo liberato-
rio - racconta ancora Aimo -.
Che è partito dal magazziniere
eha raggiunto, idealmente, an-
che il presidente (che per lavo-
ro era in Algeria, ma che era in
costante contatto telefonico
con lo stadio di Bergamo,
ndr)».

«Primino» motivatore. Diana
ha anche ammesso di essersi
accostato alla sua «prima» con
«l’incoscienza del primino.
Ma mi è bastato vedere i primi
5-6 minuti di partita. Ho capi-
to che la squadra c’era e mi so-
no tranquillizzatio. I ragazzi
hanno seguito alla lettera quel-
lo che avevo chiesto. Io avevo
offerto la mia visione della par-
tita. Il resto l’hanno fatto tutto
loro». La prima missione è
compiuta. Di sicuro c’è ancora
tanto da fare, ma la sensazione
è che un cambio di marcia ci
sia già. Di sicuro un cambio di
approccio. Nelle pieghe del
detto e del non detto, il rappor-
to tra Serena e il gruppo viveva
su dinamiche particolari. L’al-
lenatore veneziano era (ed è)
un gran lavoratore. Un metico-
loso. Aveva le sue rigidità (pare
che fossero vietate le paste ne-
gli spogliatoi anche in occasio-
ne di compleanni). Diana lavo-
rerà altrettanto meticolosa-
mente. Quello che potrebbe
cambiare è l’approccio alla
squadra per quanto riguarda
l’aspetto mentale. «Uomini,
prima di calciatori». La chiave
è forse questa. //

BRESCIA. Domani è il grande
giorno. Lo stadio «Rigamonti»
farà da teatro all’andata degli
ottavi di Champions League
femminile.

Alle 20.30 il Brescia ospiterà
le danesi del Fortuna Hjorring,
squadra esperta e abituata ai
palcoscenici europei.

La formazione allenata da
Milena Bertolini, invece, ha
meno esperienza, essendo alla
seconda partecipazione in

Champions e per la prima vol-
ta qualificata tra le migliori se-
dici.

Un gruppo giovane, che do-
poaverstupitol’Italia negliulti-
mi anni, vuole dimostrare di
esistere anche in Europa. Do-
po la pesante doppia sconfitta
dellascorsaedizioneela conse-
guente eliminazione per mano
delle francesi del Lione, il Bre-
scia ha dimostrato di essere
maturato e di essere diventato
una squadra più propositiva
ed esperta.

Il passaggio dei sedicesimi
con il doppio 1-0 rifilato alle in-
glesi del Liverpool ne è la pro-
va. Il Fortuna, dal canto suo, ha
superato il turno con una go-
leada contro il modesto Minsk:
le danesi hanno battuto la
squadra bielorussa 2-0 all’an-

data e 4-0 nella gara di ritorno.
Unacompagine solida, che tro-
va i propri punti di riferimento
nei terminali offensivi Nadia
Nadim, attaccante afgana na-
turalizzata danese in prestito
dallo Sky Blue, e Florentina
Olar-Spanu,bandiera della Na-
zionale romena che ha giocato
anche in Italia vestendo la ma-
glia della Lazio nella stagione
2007-2008.

IlBresciaarriva allaprestigio-
sa gara europea dopo il beffar-
do pareggio di sabato scorso
nella partita finita 3-3 contro la
Fiorentina, primo mezzo pas-
so falso in una stagione finora
impeccabile.

Bertolini non potrà contare
su Chiara Marchitelli, ai box
per un problema muscolare,
ma avrà a disposizione tutte le
altre componenti della rosa,
compresa una ritrovata Alice
Sabatino, tornata a essere l’au-
tentica macchina da gol vista
nelle scorse stagioni.

La partita di domani sera sa-
rà quindi l’occasione per la-
sciarsi alle spalle i piccoli erro-
ri, figliprobabilmentedellaten-
sione, che si sono intravisti nel
match di sabato.

Per sognare l’impresa con-
tro il Fortuna Hjorring, però,
serviràl’appoggio di tuttala cit-
tà.

I biglietti sono in vendita da
sabato: fino ad ora ne sono sta-
tivenduticirca mille.«L’obietti-
vo sono almeno i 2700 venduti
in occasione della gara casalin-
ga contro il Liverpool - spiega il
direttore sportivo Cristian Peri
-, ma speriamo di andare oltre
i 3000, perché sfide come que-
sta meritano un pubblico cal-
do e numeroso».

I tagliandi sono acquistabili
pressoOstilio Mobili (viaPalaz-
zolo 120, Capriolo), Bar John
Eleven (via Pusterla 4B, Bre-
scia)eHotel Industria (viaOrzi-
nuovi 58, Brescia).

Da domani inoltre saranno
in vendita presso la biglietteria
dello stadio Rigamonti a parti-
re dalle 17.30. //

DAVIDE ZANELLI

Diana e Pea: «Colleghi mancati»

COSA SAREBBE
SUCCESSO SE...

EnricoPasserini

Il discorso
dell’allenatore:
«È solamente
una partita»

Carico.Aimo Diana alla sua «prima», a Bergamo contro l’AlbinoLeffe

Grossa occasione
sprecata dalla Reggiana
che si fa superare 1-0 in

casa dal Cuneo e fallisce l’assalto
al primo posto. I piemontesi si
sono imposti grazie ad un gol
realizzato da Ruggiero al 34’ del
primo tempo. Gli emiliani in caso
di vittoria avrebbero raggiunto il
primo posto in solitaria, il Cuneo
sale invece così a quota 13

raggiungendo tra le altre anche
il Lumezzane.

La classifica: Cittadella 21; Pavia
20; Reggiana 19; Bassano 18;
Alessandria 17; Cremonese 16;
FERALPISALÒ, Pordenone, Sud
Tirol 15; Giana, LUMEZZANE,
Padova e Cuneo 13; Mantova 11;
Pro Piacenza 10; Renate 8;
Albinoleffe 7; Pro Patria 0.

D
a possibili collaboratori ad avversari. Domani
sera Aimo Diana e Fulvio Pea saranno sulle
panchine di FeralpiSalò e Cremonese nel
secondo turno della Coppa Italia di Lega Pro.

Eppure i due avrebbero potuto essere colleghi alla
FeralpiSalò, l’uno alla Berretti e l’altro in prima squadra.
Flashback. Torniamo indietro di cinque mesi. È venerdì
5 giugno e dopo aver annunciato l’addio di Beppe
Scienza, Pasini e soci individuano in Fulvio Pea il
sostituto. La firma è ad un passo perchè l’intesa di

massima c’è già. Si attende solo
l’arrivo del tecnico nella sede
della Feralpi a Lonato per
risolvere gli ultimi dettagli. Strada
facendo Pea scopre di non poter
accettare l’offerta, perchè è stato
inserito dai creditori fallimentari
nel complesso dei beni del
Monza, squadra che aveva

allenato nella stagione precedente. Deve aspettare l’asta
fallimentare del club brianzolo prima di potersi liberare.
L’incontro salta e con all’orizzonte un probabile
dilatarsi dei tempi, il club gardesano vira su Michele
Serena. Una settimana più tardi Fulvio Pea riesce a
rescindere con il Monza e firma per la Cremonese.
Cinque mesi dopo Aimo Diana, tecnico della Berretti,
viene promosso tra i grandi dopo l’esonero di Serena e
supera a pieni voti la prima prova. Domani sfida «l’ex»
collega.

CALCIO

Il tecnico

della Cremonese

in estate aveva

trovato l’accordo

con i gardesani

Diana, motivatore
della FeralpiSalò:
le parole prima, durante
e dopo il 5-1 di Bergamo

LegaPro

Daniele Ardenghi

d.ardenghi@giornaledibrescia.it

Reggiana superata in casa dal Cuneo
Fallito l’assalto al primo posto

Brescia in attesa
di Fortuna
e di gran pubblico

Sedicesimi.Rosucci nel precedente match di Champions con il Liverpool

Femminile

Domani al Rigamonti
l’andata degli ottavi
di Champions. Già
venduti 1.000 biglietti

LegaPro
La tredicesima:
sabato il Lume
Feralpi di domenica

Dopo il derby di sabato prossi-
mo (stadio Turina, ore 20.30),
doppio match di sabato per la
squadradi D’Astoli, alterna in-
vece quella di Diana. Sabato
21 alle 17.30 si giocherà Lu-
mezzane-Südtirol, alle 20.30
Mantova-FeralpiSalò.La setti-
mana successiva, invece, alle
15 di sabato 28 è in program-
ma Cuneo-Lumezzane, men-
tre alle 17.30 del 29 ci sarà Fe-
ralpiSalò-Pordenone.

Teletutto
Paroledi Calcio
con il ds salodiano
EugenioOlli

Alle 20.30 torna su Teletutto
l’appuntamento con «Parole
di Calcio-LegaPro», il pro-
gramma di Angela Scaramuz-
za che approfondisce i temi ri-
guardanti Lumezzane e Feral-
piSalò. Instudio ci sarà il ds sa-
lodiano Eugenio Olli. Tra gli
ospiti anche il direttore sporti-
vo Erminio Gizzarelli e l’alle-
natore Walter Salvioni, tecni-
co del Lumezzane nel 2006.
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